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Soumarè è pericoloso
Foggia un po’ impreciso

`«Il d.s: «Serve ancora
tempo. Di Rocco sarà
una grande sorpresa»

CALCIO SERIE C

TERAMO Due punti in due gare ca-
salinghe consecutive farebbero
storcere il naso achiunque.Magli
applausi con cui i tifosi presenti
ieri al Bonolis hanno accompa-
gnato l’uscita dal campo del Tera-
mo, testimonia che il pubblico si è
già calato in quello che sarà il
campionato dei biancorossi.
Squadra costruita con poco di-
spendio, obiettivo salvezza e spe-
ranza di potersi divertire qua e là.
Il secondo 0-0 consecutivo arriva-
to ieri contro la Feralpisalò è in-
sieme uguale e diverso da quello
di domenica scorsa contro la Fer-
mana.E’ uguale, perché il Teramo
ha, in termini di occasioni, gioca-
tomeglio una frazione rispetto ad
un’altra (ieri è stato il secondo
tempo, qualchegiorno fa laprima
frazione). E’ uguale anche perché
gli avversari affrontati gravitano
o dovrebbero gravitare nelle zone
più alte della classifica. Fermana
e Feralpisalò sono però molto di-
verse. E contro una squadra mol-
to simile al Pordenone (con cui è
arrivato un ko), il Teramo si è libe-
rato nella ripresa da ansie di chiu-
sura gli spazi, vedendo il notevole
calo fisicodegli avversari.Manon
riuscendo a piazzare la zampata
vincente. CAMBIO MODULO Do-
veva essere 3-5-2 e così è stato,
con Soumarè per la prima volta ti-
tolare ed Altobelli che scalza Sa-

les nella difesa a tre. L’esterno
dell’Avellino è l’unicoamettere in
mostra qualcosina nel primo tem-
po in fase offensiva, per poi passa-
re alle vie di fatto nella ripresa. Il
Teramo versione prima frazione
èmolto attento a chiudere gli spa-
zi, ma paga l’attenzione difensiva
non riuscendo praticamente mai
a ripartire (Ventola e Pietrantonio
molto timidi). Serena, dal canto
suo, cambia molto rispetto al pa-
reggio di lunedì sera contro il Por-
denone, infastidisce De Grazia
mettendogli addosso un trequarti-
sta (Voltan) e sfiora il gol con lo
stesso Voltan dopo il quarto d’ora
(salva Calore in uscita). Poi ci pro-
verà anche Guerra, per due volte,
prima di rientrare negli spoglia-
toi. I salodiani la puntano sulla
maggiore prestanza fisica e nei
primi 45’ per il Teramo non c’è
praticamente confronto. Anzi.
Caidi rischia anche l’autogol su
deviazione, trovando un palo
provvidenziale. L’unico a provare
ad inquadrare la porta è Varas
(meglio rispetto alle ultime usci-
te), ma senza fortuna. ALTRA
MUSICA Nella ripresa le cose
cambiano. I Leoni del Garda cala-
no di condizione, il Teramo inve-
ce trova maggiore convinzione
nel venire in avanti, soprattutto
con Ventola. Soumarè approfitta
di un’ingenuità di Emerson nel
controllare il pallone, entra in
area dalla destra, mamette sul se-
condo palo con Foggia invece ri-

masto al centro (8’). Due minuti
dopo è ancora l’esterno dell’Avel-
lino che però impegna in prima
persona Livieri da fuori area. So-
no le due occasioni che danno la
scossa al Teramo e da quel mo-
mento in poi la Feralpi si affacce-
rà solo una volta (pericolosamen-
te) dalle parti di Calore, con Vol-
tan che servito da Guerra indiriz-
za centralmente verso il portiere
del Teramo. I biancorossi, dal can-
to loro, fanno possesso, ci prova-
noconDeGrazia da lontano e con
BacioTerracinonel recupero, che
si divora una buona occasione do-
pouno scambio conBarbuti stroz-
zando il tiro. Ne viene fuori un al-
tro punto che muove la classifica,
ma se il Teramo sembra aver tro-
vato le giustemisure in copertura,
per esserepiùpericoloso in avanti
ci sono ancora dei lavori in corso.
Domenica Speranza e compagni
torneranno a giocare in trasferta
contro il Bassano capolista e con
il dubbio Tulli. Oggi l’esterno, fer-
mato martedì da un problema
muscolare, si sottoporrà ad alcu-
ni accertamenti. Vederlo in cam-
podomenica sembraattualmente
una chimera, ma non è escluso
che possa palesarsi come ieri ha
fatto Amadio, non inclusomerco-
ledì nell’elenco dei convocati per
un fastidio ancora persistente al
ginocchio e poi ieri in campo nel-
la ripresa.

AnjaCantagalli
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LE INTERVISTE

TERAMO A parlare a fine gara in
casa Teramo non è Antonino
Asta,ma il secondoGiovanni Zi-
chella. «Era distrutto», confide-
rà alla fine il vice allenatore del
Teramo. «Prima di giocare avrei
sottoscritto il pareggio - le sue
parole - Devo dire però che que-
sto è un periodo in cui creiamo,
manon riusciamo a concretizza-
re. Magari arriverà anche il mo-
mento in cui ci esprimeremo
meno bene, ma riusciremo a se-
gnare con più facilità. Vedendo
la partita, posso dire che nella ri-
presa, soprattutto negli ultimi
venti minuti, noi stavamo me-
glio a livello fisico. In ogni caso
mi sentodi fare i complimenti ai
ragazzi, sia a chi ha giocato fin
da subito, sia a chi è entrato a

partita in corso». Il Teramo ha
cambiato vestimaaltrettantoha
fatto la Feralpisalò: «Noi l’aveva-
mo impostata con i tre difensori,
non credo che una squadra pos-
sa vivere su un solo sistema di
gioco - spiega riferendosi al pas-
saggio dal 4-3-3 al 3-5-2 di ieri -
Penso sia molto meglio impara-
re due o tremodi di stare in cam-
po». E sulla Feralpi: «Presa sin-
golarmente è la squadra più for-
te che abbiamo incontrato fino-
ra. Comemai allora questa clas-
sifica?Dovete chiedere al loro al-
lenatore... Comunque ho più
rammarico per lo 0-0 di domeni-
ca scorsa contro la Fermana, sia-
mo stati più padroni del campo.
Il Bassano? Ci penseremo già da
stasera (ieri; ndr)». Il Teramo, in-
fatti, riprenderà gli allenamenti
già nella giornata odierna per
poi partire domani alla volta del

Veneto. «Il punto ci va bene - il
parere di Ventola - L’importante
era muovere la classifica, anche
se in queste due gare casalinghe
avremmo forse dovuto fare un
pochino di più. Cimanca un piz-

zico di fortuna nei pressi della
porta. Io quinto di centrocam-
po? Mi trovo meglio, l’ho fatto
anche alla Maceratese». Serena
dal canto suo è soddisfatto solo
del primo tempo: «Abbiamo gio-
cato lunedì sera, immaginavo
avremmo avuto un calo nella ri-
presa - il commento del tecnico
della Feralpisalò - Non abbiamo
sfruttato due-tre occasioni che
ci sono capitate nel primo tem-
po e che ci avrebbero permesso
di andare in vantaggio. Sarebbe
stata un’altra partita. E’ questo
quello che ci manca nell’ultimo
periodo». Ieri per la formazione
salodiana è arrivato il terzo pa-
reggio consecutivo, rientrando
in zona playoff. Ma il cammino
deiLeoni delGardaè finora al di
sottodelle aspettative.

A.Cant.
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`Probabile incontro
la prossima settimana
tra vecchi e nuovi soci

Colavitto: «Alla Vastese
serve solo un po’ di tempo»
`La vittoria riporta
il sereno all’interno
del club biancorosso

Giammarino: «E’ un Pineto
ancora tutto da scoprire»

TERAMO DA APPLAUSI
MA IL GOL NON ARRIVA
`Ottima prestazione dei biancorossi contro la Feralpi Salò. Le tante occasioni
create non sono state trasformate in rete (0-0) ma la squadra di Asta cresce

A sinistra un’incursione di Soumare. In alto Ilari, a dfestra l’attaccante biancorosso Foggia FOTOSERVIZIO NEWPRESS

TERAMO–FERALPISALO’0 -0
TERAMO:Calore6;Caidi6,
Speranza6,5,Altobelli 6;
Ventola6,Varas6 (35’st
Paolucci sv),DeGrazia6, Ilari
6 (35’stAmadiosv),
Pietrantonio5,5 (35’st Sales
sv); Soumarè6,5 (16’stBarbuti
6), Foggia5,5 (24’stBacio
Terracino5,5).Adisp.:
Lewandowski,Milillo,
Graziano,Diallo, Faggioli,
Mancini,Fratangelo.All.:
Asta.

FERALPISALO’:Caglioni6
(5’stLivieri6,5);Vitofrancesco
5,5,Alcibiade6,Emerson5,5,
Parodi6;Magnino6,
Capodaglio6 (23’stDettori
5,5), Staiti 5,5;Voltan6 (33’st
MarchiM.sv);Guerra6, Jawo
5,5 (23’stLuche5).Adisp.:
MarchiP.,Ranellucci,
Gamarra,Boldini,Turano,
Marchetti.All.: Serena.

Arbitro:GarigliodiPinerolo, 5

Note: spettatori 1165;
ammonitiVaras,Ventola,
Alcibiade,Staiti; recupero4’
nel st.

Il tabellino

Ventola: «Ci manca un po’ di fortuna sotto porta»

SERIE D

L ’AQUILA Alle porte della trasfer-
ta di Fabriano, delicata sul pia-
no sportivo, sono sempre le sor-
ti societarie a tenere banco in
casa L’Aquila. Con un minimo
spiraglio positivo. Dopo il “ge-
lo” delle scorse settimane tra le
due proprietà (quella in carica,
che non ha onorato le scadenze
come avrebbe dovuto e quella
“entrante”, che non ha pagato
gli stipendi), è in corso una me-
diazione sotto traccia che do-
vrebbe portare, a inizio settima-
na, a un incontro plenario fuori
città, alla presenza di professio-
nisti, tecnici e consulenti conta-
bili. In questi giorni il presiden-
te Corrado Chiodi, lasciato solo
dal resto della compagine socia-
le, avrebbe tentato di fornire
qualche rassicurazione in più

sul possibile piano di rientro fi-
nanziario dal debito. Bisognerà
capire come e se questi impegni
possano essere tradotti formal-
mente e soprattutto se potran-
no essere “accettati” da Umber-
to Fioravanti, Massimo Gizzi ed
Ernesto Penzi, che al momento
restanoalla finestra a cercaredi
capire come evolverà la faccen-
da. L’altro grande nodo è il bi-
lancio, che dovrà essere presen-
tato e discusso entro il mese. Si
sta lavorando sugli aspetti tecni-
ci per varare un documento se-
rio e realistico. La spada di Da-
mocle è quella di una possibile
perdita da ripianare che com-
porrebbe la necessità di una ri-
capitalizzazione. Pena la liqui-
dazione. Un fallimento che, pe-
rò, gli attuali soci vorrebbero
evitare perché comporterebbe
gravi conseguenze anche sulle
possibilità future di continuare
le attività delle rispettive azien-
de nell’ambito della ricostruzio-
ne. La sensazione èdiunmalato
al cui capezzaleora ci si affanna
perprolungare l’agonia.

StefanoDascoli
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L’Aquila, una mediazione
in atto per risolvere la crisi

SERIE D

VASTO No chemancasse lo spirito
giusto per lavorare bene in casa
biancorossa, anche facendo i
conti con le due sconfitte di fila,
però la vittoria di domenica scor-
sa ha detto che ci vuole solo un
po’ di tempo per far emergere
quella che è pur sempre una
squadra di giovani, molti dei qua-
li neppure si conoscevano. Mi-
ster Colavitto sembra aver visto
giusto anche questa volta: “Un
gruppo completamente stravol-
to, con giocatori che s’incontra-
vano per la prima volta in questa
realtà, necessita di avere la mas-
sima comprensione e lavorare
senza fretta. I tifosi devono avere
pazienza perché sanno benissi-
mo che la squadra c’è e sta dimo-
strando il proprio valore, al di là
dei passi falsi che, e non dico ere-
sie, aiutano anche a crescere. Le

vittorie di certo hanno ben altro
sapore e fanno lavorare meglio.
Ora dobbiamo prepararci per la
sfida con il San Nicolò (sul neu-
tro di Pineto, ndc), per noi sarà
un’altra finale ma non ci preoc-
cupiamo più del dovuto”. Soddi-
sfatto pure il presidente della Va-
stese, Franco Bolami: “E’ una
squadra giovane che sta piacen-
do, grazie anche a una società sa-
na e solida che, con tanta pazien-
za, sta lavorando già per la pros-
sima stagione. Quello di quest’an-
no sarà un campionato dimante-
nimento. Un ringraziamento per
il sostegno e la vicinanza va cer-
tamente al sindaco, all’assessore
allo Sport, a tutta l’amministra-
zione comunale e alla Regione
per il finanziamento che ci per-
metterà di ristrutturare l’Arago-
na. Ci stiamo muovendo anche
su altri fronti, emi riferisco al Co-
ni, per cercaredi dotare la cittàdi
quelle strutture che mancano e
che darebbero ossigeno alle mi-
gliaia di persone che fanno sport
a tutti i livelli. Noi, intanto, lavo-
reremo pure per far crescere il
settoregiovanile”.

MicheleDelPiano
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SERIE D

PINETO «Questa è una squadra an-
cora da scoprire, ha giocatori di
spessore e c’è la necessità di tem-
po, tempo per trovare equilibrio
in ogni fase. Allora avremo la
possibilità di parlare compiuta-
mente della squadra». Il diretto-
re generale Roberto Giammari-
no non ha mai avuto peli sulla
lingua. E dopo la vittoria ritenu-
ta «importante» contro la Vis Pe-
saro rincara la dose sul futuro
della squadra: «Non dobbiamo
dimenticare che questa è una
squadra quasi completamente
nuova: è normale che ci sia un
tempo per rodare i meccanismi
di un gruppo che offre qualità e
quantità con soluzione di conti-
nuità». Fermo restando che la
squadra è “coperta” in ogni fase,
che quando è sotto pressione of-
fre dimostrazionedi forza (come

domenica scorsa) spazzando via
tutti i dubbi su eventuali proble-
mi fisici o tattici, l’unico motivo
che può assurgere a discussione
calcistica per una squadra «an-
cora da scoprire» è l’atteggia-
mento. «Il piglio necessario per
chiudere le partite», sottolinea
Giammarino, sottolineando:
«Anche la concentrazione è par-
te fondamentale dell’atteggia-
mento della squadra: in serie D,
il doppio vantaggio presuppone
che la gara sia chiusa». Altresì
soddisfatto dei miglioramenti di
molti calciatori («Tutti senza di-
stinzione, anche se Mariani, Di
Rocco, Gragnoli e Zane stanno
facendo grandi passi in avanti»),
Giammarino guarda alla Jesina:
«Gara delicata, dove la tradizio-
ne non ci è favorevole: occorre
un Pineto tosto e umile». Amao-
lo non avrà a disposizione Ciar-
celluti: l’esterno offensivo torne-
rà a lavorare sul campo la prossi-
ma settimana. Spazio ancora a
Di Rocco, per il quale Giammari-
no dice: «Sarà una grande sor-
presa».

PaoloMartocchia
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